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Non 8 che tremando, macon~la coscienza i< -
~berae.tranquilla davanti a Dio che vive e mivede, :
‘chexprendo ilasparola. 'in'mezzol disvm,bin questa
.augusta: assemblea:»:;s,p...«v EATAOT i ' L
#'Da- che,iseggoqui. con ol ho-‘con atténzione - -
segulti i discorsi rche 'si son’fatti: in iquest’ aula, 't
sperando. con ' vivo, desiderio.~che.cun.: iraggiosdi - e
Auce, scendendo dall’ alto, *illuminasse igli occhi
el mio, intendlmento,selmlapermettesse votare
" Canoni di questo santo concilio ecumenlco, con:'-
perfetta cognizione di:causa. ~:. .’ Tlag
" Penetrato della parte di responsablhta dl
Dio mt“ohiedera Sconto,l’mlesonmdato aistudiar
con:la Pl seriasattenziond gliz scrltti dell’antlc‘
e. Nuovo Testainento;ed: ‘o domaridato ' a- quést
venerabll monumenti dellanvemta d1 ta{mi co

o w
P}

' “Essendoci stato trasmesso da Roma il -
dlscorso tenuto da un Vescovo nel Concilio
ecumenico Vaticano, abbiamo stimato utile
~ pubblicarlo, parendoci altamente merite- -
- vole di essere conosciuto;comecché conte-
nente si splendlde verxta, che muno pub
erto combattere, o porre in dubbxo. :




55

.

s

» no, io non bestemmxo, non son fuori di senno, Mon-

tiero 11.,Nu9vn. Testamento, dlchga:o davanu A D__i

T O g e

veramente il successore di S. Pieiro, Vicario di

G. C. o dottore infallibile della Chiesa.

Per risolvere questa grave questione, ho de-
vuto far tavola rasa dello stato attuale delle cose,
e trasportarmi.con la mente, con-in mano la
flaccola evangelica, nel tempo in cui non ‘si co-
nosceva né ultramontanismo né gallicismo, e in
cui la chiesa aveva per dottori san Paolo, san Pie-
tro, san Giacomo, san Giovanni, dottori ai quali non
potrémmo negare la divina autoritd, senza mettere
in dubbio quello che c’insegna la SANTA BIBBIA,
che & qui davanti a me, e che il Concilip.di
Trento ha proclamata regola della fede e dei ‘costumi.
.. Ho .dunque aperte queste sacre pagine ... Eb-
bene! ardird dirlo? io nulla vi ho trovato:che
legittimi nd da vicino né da lontano I’ opinione

~ degli oltramontani. Di piu, con mia gran megé‘li'._-};‘
viglia, non si fa questione, nei. giorni~apostolic1,'i

né.di un papa, successore di san Pietro e vicario.
di G. Cristo, come d1 Maometto, che ancora non
esxsteva. N PO e o R
.+Yoi, Monsignor Mannmg, dlrete che o bestem-
mlo, voi Monsignor Pie, che son fuori.di senno;

* 1a: manc-alzata verso queste gran croriﬂsso. cha

- Dopo "¢i;  questa ‘augusta-‘assemblea, sulla -’quale"{}’

~non vi ho trovato un sol capltolo, un solver-
di'ammaestrare gli apostoli, suoi com.pagni d’opera'

-noi credlamo essemggi S

,vwarlo sulla terra.

LT Wi

non vi:ho trovata traccia alcuna del papato, come:
eslste attualmente. sl S,

attenzfone, ‘e.con i vostrl mormorii-e interruzlom
non. giustificate coloro-che dicono, comse il padré -
Giacinto; che. questo Concilio non @ libero, e che '
i ‘nostri voti-ci ‘sono ‘stati-in-precedenza imposti.

son rivolti gli occhi del mondo intiero, cad're'bb'e"
nel pil vergognoso dlsprezzo. Se vogliamo farla’-
grande; siamo liberi.» & i R DO “.‘A
“RingrazioS. E. M6hs Dupanloup del suo segno"'"'
d’approvazlone che fa“con la: testa, ‘cio “midA' co-
raggio .e- continuo. e LB e e R
Leggendo adunque con quella attenzxone, di
cui “il" Signore “mi- ‘ha” fatto Capaae, isacri llbn,

setto;>‘nel-quale G.. Cristo commetta a S. -Pietro ‘

S

‘Se Simone, figlio di Gwnat fosse stato quell c
z;fpidslx;frfé’f' v
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1 Un:jfatto; mi ha_.,vi.v'amqnte,;maxgy_igliato‘:gcdnsjg-'a SRRt
tandolo, diceva; a meistesso: Se. Pietro, fosse statd®
 elettorpapa, Irsuoiicolleghj si ;sarebbero, permess-
diymandarla consS. Giovanni; in.Samaria; .per,ane;
pnziarvi ' Evangelo del figliodiDio? (Attiviy k)
1iGhe'rp,eliseréstg;,venbrabili-: fratelliy se in~.Quésto_:» 3
~momento noi cii pnrmettessi;nd,dep,u’tar.?e.:S.r_S;Pioé
IXe;Si Ei Monsi'ghg::. ‘Plantier. -a; recarsif; dalﬁ)‘a-‘ 4
- triaroa di.Costantipopoli, per.impegnarlo:a farces«: :
-_sam’lmscisma‘~:oriemxi\'e?1.- gt ,x’ﬂ"‘,,,:"n ¥
i Ma ecco. un altro: fatto pit: importante.. {Uny -
coneiliogecumenico:é }'inpiito.;afGgm_salemme,w'ipd{n 20

decidere sulle questioni _qpe;dividopg,i.?-feq‘q_lg.,,.chiz;'1.,{

6
‘N& solaimente Cristo’ 'ta‘c;e"suf’qUBstb’pﬁnfdﬁi.'-ma~: :
ancora pensa-si poco a dare un-capo alla “Chiesa;
che quando promette dei troni a’ suol 'apostoli,'pé'r'-i»
giudicare le dodici tribu di Israele, (Matt. x1x 28)-
glie ne promette dodici, uno+per ciascuno, senza -
dire’ che fra questi troni, ve ne sard uno pii -alto -
degli altri, che spettera a.  Pietro. Certamente, se-
avesse voluto che fosse:cosi, lo-avrebbe:detto: che
cosa concludere dal suo silenzio ?-Lailogica.lo dice:: '
che Cristo non ha voluto fare di S. Pietro il .capo:~
del’ collegio apostolico. . Fms
Quando Cristo manda gli apostoli alla conquistai-
del: mondo, a tutti ugualmente da il -potere :di-
sciogliere e legare: a‘tutti fala promessazdelio"-
Spirito Santo. Permettetemi che lo- ripeta: se:.
avesse voluto costituire Pietro suo vicario, gli-
ayrebbe dato. il comando in capo. della sua- mili=.

i viagyers, A L At Fegk

‘avrebbe:: convocatoy quelixconcilio, se:S.oPIe Yoy . .
* fosse gtéto.:pap,a;?,:,S.xPietr.o_é-.:chialo ‘avrebbe ‘presy
sieduto? S. Pietro. o.i.suoilegati; chi ne.avrebbe i " - -
formulati:e promulgati ficanonid« S Pietra;: Ebeix
~ bene! Nulla di tutt‘o.questo,avv,iene.'f_L?;_apbét,olo
agsistei al concilio; come tutti gli, altri suoi; colle-
- ghi: non & lui,che-ne prende le conclusioni, ma. 8 .
Giacomo; e quando seznq_p,romplga__g.i-deqitgt,i;;ghfaq &
nome:degli-apostoli; deglizanziani ce: dei” ratellitz . -
(Amsxy.);s;«;a.y;,«’«;-‘é:a:;;ééi;;«qg%ﬁ;';;;,gl};‘-g;;en‘ S
_Bcosl che: facciaminoj; nella nostra;chiesads
P che;;mi\addentro;z,o.;venerabili:,’trgtd__lli,;;;;ig___‘,.'”:v,- ;
_mio. esame; -pid mi. convinco.. che, ne,l_la,'_S'z{n 2

ziaispirituale. .. iv7inoy i ,
-Cristo, 10 dice la-S. Scrittura,. proibisce a Pie-:

tro ed: ai suoi colleghi di:regnare, signoreggiaraf i
aver:-potestd- sui fedeli, .siccome usano-i re:‘delle-
gonti- (Luca xxir 28).- Se S. Pietro - fosse:-stato-:
eletto: papa, Gesd non’ avrebbe parlato. coshime:, - .

‘ _'.'l-“i'perocché; secondo- le nostre tradizioni, il papato::
" .*{iene. nelle sue mani due spade, simbolo del bo‘-,r’-f '

(G e

7 ~tére spirituale e temporale.. - e

- - Pt




Scrittura non -apparisce primato nel figliuolo’di*
Giona : ora, mentre che noi insegnamo: che Ia;-il &
Chiesa: & fabbricata sopra S. Pietro,.S.: Paolo ;-
la cui autoritd non pud esser messa in':dubbio,:
cildice nella sua lettera agli Efesi (ngO) essere edifi-x
cata-sopra il fondamento degliapostoli e de’profeti,
essendo G. C. stesso la pietra del capo del cantone.:
Eil medesimo apostolo crede cosi poco alla supre-
mazia di san Pietro, che biasima apertamente quelli - "
chq dicono: Noi siamo di Paolo, noi siamo d’A-"

pollo, (Corinti 1 12) come quelli che direbbero: noi

siamo di Pietro. Se dunque quest’ultimo apostolo -

fosse stato-vicario di G. Cristo, S. Paolo si sarebbe"
guardato bene di' censurare cosi violentemente-
quelli che si attenevano al suo collega. - - - ..~ I

' Lo stesso apostolo Paolo; enumerando le cariche*.
- della Chiesa, rammenta gli Apostoli, i Profeti, gli'? ;

; 1
by - SEREAL, TP

Evangellsti i Dottori, i Pastori. .:.
-B-egli credibile, venerabili fratelli, che S. Paolo'

il gran dottore delle genti, avesse dimenticata la:v:

prima delle cariche, il papato, se il papato'fosée'l>
. stato. d’istituzione divina? Questa dimenticanza:
..hon,mi é sembrata possibile, come sarebbe quella
Jdi 'uho storico di questo concilio, che non dicesse
una parola di 8. Santitd Pio Nono. (Alcuna voct:
Silenzio, eretico, silenzio 1)

det,io , t,ut‘o oim pedendomn di. continua're,*‘vmostr'e’#’fff :
' reste al mondo. di .aver;:torto: e.di;aver:chiusa la%"
bocea: al pm piccolo membro di quest’ assemblea
Continuo 300 0 S
L’apostolo Paolo, m alcuna ‘delle*sue -lettere:*- :
. dirette.alle “varie. chiese;*non :fa:: menzione* del
prlmato di Pletro. Se questo primato-fosse esnstlto, ;
:30 in una parola, la Chiesa avesse: avuto nel’ suo
,sgno un capo supremo, infallibile. nello insegnare,
il gran dottore delle genti avrebb’ egli:dimenticato :-
di tenerne: parpla-2; Che~dico io.Avrebbe seritta™
. una: lunga lettera su questo-importante ‘e* capitale Ra
subietto. Allora-quando, com’egli-ha: fatto,’si. erige™.
I edifizio della:dommatica cristiana pud-dimenti= S
: car51 biE fondamento, la chiave della volta? Ora, 78

g s ey e (o ~..{}!¥‘

P ot

Monsxgnore de Laval non: dlca 'no, poiché se- al
cuno; di- voi, venerabili:fratelli;:ardisse- pensare
che Ja Chiesa che ha oggi un papa per capo, & px ~
ferma nella fede, piu pura:nei .costumi della®
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- Cluesa; Apostohca, lo dica apertamente:in Iaccia\ al

’Universo;: imperocclié questo.recinto é il: centw,u. ,
~’dal oui:le nostre. parole volano da un. polo alllalsi '

tro. Proseguo,...: i\ isii sl il

Non negli scritti di S. Paolo, né m quellx d Sd"
G;,ovanm, o: di: 8. Giacomoji'ho-:trovato traocla o :

. germe; del: poterei papale: S.:Luca; 1o storico: deil” .

lavorii missionari degli: ..apostoli y tacexsu/ questu}‘ :

.pungo-capitale, : - u ot el Boatadi
1 silenzio. di. questi: sanu uomxm,i cm scrilti
fan' parte.del canone:delle:Scritture: divinamente't
ispirate, mi & parso aggravante; e impossibile;-sel:
'Pxetm fosse stato-papa, come non sarebbe glustlﬁi-
‘cablle quello di Thiers se omettesse:nella stona
.diiNapoleone Bonaparte: il titolo: d’lmperatore,

»5Sento '13; davanti a:meyiun* ‘membro:. dell’assem- :

blea: che .dice, mostrandomi a dito: E un vescovoid
- scismaticoy, lntrodottosl fra/noiisotto- falsomomer.-»»
;,l\ﬁo,mo,rvenerahxh fratelli; io non: sono- entrato
inquesta: augusta: assemblea, comei.un:ladro perl 3
la. fingstra; .ma: sibbene:dalla porta comé: v01. Al

_mio titolo di vescovo me ne dava ildiritto; come: lab
. =i coscienza di; cristiano-m’impone ‘parlare 1K dx-

re;quello che credo.esser vero. .. - - s
_ ,‘Gx% che-mi ha maggiormente: stuplto, e puls
dis 'qifello che potrei dimostrare, & il silenziosdi"

‘.,-(

. sullaitérray-égli vrebbEdovutosaperlotise: lo ha?

L2 -“nglle-due lettemsdlretteralla«ohiesa; ‘e:non'lo ‘toce:’
‘flmmaginate voi untal papa, venerabllt frateIB)“

. vSérduntuavuolsl .sostenere: che egh»é»stato papi‘

~ l»*Chiésa: nonha mairpensato chie ‘pofesser ‘esservi "
i-un)‘papa:. per: ‘systenereiil: contrario;: blsognerebhep
* dare:alle flamiier gli seritti'sacrijo: 1gn0rarh aﬂattoz i

" susciis dweva la messa f"non soné in questa‘

— 1’ﬂ —_—

S Pielm.r,Sel’apostolo*rossdslHthquelro che e

pvoclammmnvesse‘re,’oloéfiluvicariovdi Go- Cristo”

sapito;contemiaiinéppare una i volta)ina yolt# gola ?

nontha fatto: dmpavaft"h‘webbeh potutor farld “11¢-
giorno~detla: Pentecosteyuandd” pronunzi¢ il’suct

primo«discorsoy «ermon‘lo fecarial conmlid(dn\Geru- g
salemme, e:non lo fece : ad‘Antiocliia;ie non To fece-”

seuS. Pietro: fosse: wstatorpapad shiwi i 1ol

né nasce‘la-naturale: conseguenzﬁfche bisd‘g‘i\‘a‘ ia;, e
pﬁi‘wsostenere‘ ¢clie nontha sapute di: esserlo,%‘?f‘bff’?_ ¥
'domanddra- chiungue-la: .testarchei pensé"el‘niépteﬂ\;i
pere ﬁiﬂettere; 80M0.: poSs:bili ‘queste duelsupp&}?ﬁ_q\_ :
zioni @y - i rna e 2 Avasd &liaas EAMBAL AP © RS

Rxassumendo, dico: Mentre vivevano'gli‘apos‘toﬁ i)

“Sdntor de tuttelérparticairesmi SE Rietro Homer.
stato’al RomaifrNon™s VflTéﬂété‘tﬁlchciﬂs"Bﬂcolfcﬁpo"* .. 4
altirigia ? Lasedia sulla‘qdare: ifsépndva‘e lfal‘-tar'éf’ o
1'tt?r?

.......

eterna? AR
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:La dimora+di S. Pietro a Roma,*vénerabili-fra-/
telli;«<non ha.altra prova che la tradizione; ma se " - »‘
egli fosse stato vescovo di Roma, che forse‘dai’ s'u'o; '
vescovato in questa cittd, potra trarsi e concludéfe "

.per la sua supremazia? Un dotto di primo ordme
lo, Scaligero, non ha esitato dire, che il vescovato
e-da-dimora .di S. ' Pietro-a Roma- debbonoessere:
Posti~.fra le ridicole leggende. (Grida mpetutr

Toglietegli la parola,: togketegh Ia parolal Dzscenda '

dellambone ). 3 S
Venerabili fratelli ; son’ pronto a tacermi ma’
noxl“e;egll pit convenientein un assemblea, quale’ 8"
lamostra, esaminar tutto; siccome lo- comanda l’a-
postolo é’credere cid ch’ & buono? Ma, venerabili,
noip_*abblamo un -dittatore , davanti al’ qualc; ‘
tuft dobbiamo prostrarci e tacere, anche Sua San-:
titd .Pio IX. e abhassare la testa Questo dlttatore'?

; Essa- non*é ‘comie la leggenda, d1 cui si & fatto

quello, che il vasellaio fa dell’argilla: & il diamainte -
che incide sul vetro parole incancellabili. Fxnora"-"
non;mi sono. appoggiato che su- lei, e se non’ ho :

trovato' traccia del papato‘nei giorni apostolici, >
mia non & la- colpa, ma sua. Volete mettermi: in

stato--di accusa per delltto di falso?. Padroni dl :

farlo, ... ; . e

ey _4'.,". '..:t'-\"'f NN,

: ‘13 -
i Mi giungono dalla destra quasie parole° Tu sec Pw- :anh
.‘tro, esuquestapwtraedzﬂcherdlammchteaa Matt- m L
.+ Fra poco; yenerabili fratelli; risponderda. questd* 5
: obxetto ‘ma: prima- di farlo,*debbo; presentarvi il
resultamento delle mie ricerche storiche. T
,J,Nonlrovando traccia: del:papato nei gnorm ‘apo-
stolici, \ho.detto. fra:me; Troverai quello. “che: cer-:
chi.negli annali della Chiesa: ‘Ebbene! 10 diro-fran-:
- camente: sho. cercato. unpapa: nei: prim1 quauro, N
2, secoll o 000 IPho (rovato, . %=y i -:% SOWRERR 1 5
' Nessuno di yoi, spero, vorra contestare la grande ‘
automazdel .s@ntodvespom A% lpppna, il- grandefe'
" beato::S, : Agostino.: Que,sto‘pi ot dottore,” 6nore‘te-':": _
gloria.; della Chiesa :cattolica ;' era: segretarlé’*ne’l A
,concilxo Melivetano. Nei decreti'di quella’ Venerds -
. bile.,assemblea sileggone- queste slgmﬁcanti PaAF R L
role: Chiunque vorra appellare AL'DLLK DEL um;hon ey
‘s ricevuto da alcuno, in Affrica,-alla comunione*= ¢
I.vescovi d’Affrica riconoscevano i poco la’ B A
premazia del.vescovo- -di Roma, *che.colpivano. dl_;',,‘ T B
scomunica.coloro;che a lui ricorressero-in: appello.
Q’uesu,, medesimi- vescovj,tne]. 3e8t0: cconcllio L3 Vg
Cart.agine, ‘tenuto:sotto; A.urqho,lyescovo di quella'-'
cittd,: .scrissero. a. C,elestino' vescovo+«dj-Roma; av-
vertendolo, che non rieavesse appelli-dei: VOSCOYJ,"?‘.I\'-_
preti.e. chlerlci d’ Affrica: che -non: mandasse piﬁ

[ S



legatis.né «cominissari, xzhe’,no,n;ihtio,dhdb; '
gogligumano:nella:Chiesa. ... iy L '
a:Che il patriarca di:Roma ﬁabbia..pené_ato ﬁno"ﬂéi' &
pr?mi;tempi a trarre a sé;tutta lZautoritﬁ;é unifgilb
evidente:, ma,é fatto del pari:indubitato iche ‘:égii
non ayeva la:supremazia, che:gli oltramon‘téﬁ.i?ig’li‘
_attribuiscono:;. se I’avesse.avuta,:i.vescovi: ~d5ﬁf-
{frica, ,S. Agostino:il;primo, avrebberoardito :proi-
Jbire -di appellare:dai loro.decreti al sﬁ'"o stribunale
-supremo? : e ST e, g
.+ Gonfesso;; senzasdifficoltd :ehe ,il vpatr\iarcz’x‘t B d1 4
g?m_a teneva il:primo:posto: unalegge diiGiuStiii‘i.ﬁ'-v ] .. .
-0 dieg,,«.Ordiniamo,}dietrozla definizione deiiq'ﬁéiz 4 \
~»,:.tro, concilii, che il santissimo papa dellavecchia
- »;Roma sia il. primo,dei ye_scqvl,-\Q{cheil’altisslmb. ;
 »,arcivescovo.di; Costantinopali,. che:8la ‘nuova
.« Roma, sia il secondo. » Gk o
, l_vnchin,a_ti - dungnesalla ssupremazia. .del ..:»pa‘.pa'.f
; ;‘pi.{d_i.l‘et_&-;%yé?:_w{f’;..5;;::;%.:2;@._»,2_%~z¢e' “-3isf-"-£- u - § i
- ;vNon siate.si corrivia questa:conclusione,.':venéra"v
bili fratelli, imperciocchd la:legge xdi.-aGiu'étiniant;'
ha S8critto.in fronte :« dell’ordine delle: sedute-det s'.pd-
T;arclu‘ ». Altra:cosa dunque '8.1a precedenza, ‘altra
.11.' potere di giurisdizibne::cosi,-zpen-esompio‘,-«s'vl'lf)pb-
niamo cheiin Firenze. fosse una riunione.di tuttii
vescovi del regno: la precedenza sarebbe. dataral

PE

Pra

b

* prifiite /a1 Pirenzes¥comeproAsosgl

accordatatialiPatriarcas di:Costantinopoli, e inIn
gh'ﬂtéffaié:alvarci_véscova':di{sofa’ntorbery.;-:smaz;ne.:i1.'z~: e
primo;*nd-dlisecondo;nd iliterzo potrebberoFde- .
durré-dal:postorohe; sirebbét1oro-assegnato,iAa .

' pon dain potere divinofmédalla:considerazions '
- dellaicittd,iin 'cui€awevanoda'ﬂord'xsede.Monéigﬂqi; '
il prefetto di Firenzeinon:s: piusprefetto diquello. -
- primi: secoli’ alv;gbverndau‘niviers'zﬁe ~della :chiesa._

. una-leggeicon lm-Qualeiiwblli,%.cli,éezil:‘Cpa‘tAriafca_‘d'il s

orientali’

e

giurisdizione" sui ‘loro colleghi.s yuz wkade R

‘= La importanza-idef wescovi di rRoma “proven

#

iva;-

‘Darboy' non & superiore:in dignita: all’arcivescovo --
‘di~Ayignone:,non -per.itanto, Parigi gli: d&7una, . e
«cétislderaziondyEchetsonzayrebbe; ise; i 1fevece.
diavere 11 suoipalaziesulleive'delia Setndp 1o,
_avesse su:quelle delRodanoiiQueliche iveraitie
Yordinereligiosoy loi8l piireﬂﬁel?‘élvllé Io politicos .« -

di:Pisa: ma; civilmenteies politicarmentethys iina .
lmaggioreiimportauza’.«;’e ettt '_-._éi:‘?}'.'f;;..__‘_-:‘fifljl : K
..~Ho-dettochesil patriarca difRoma aspirdfino dai

‘Sjen‘tura;amente~vi .giunse.in-appresso:| mag]ceifa’-_
-tam"eixte*mon";loéf.g_\ﬁeva;’;al_l'or@_e_pbich’é; fﬁ‘on‘,f@'ét‘:int‘é s
iea»'suéf‘%prete‘se‘.';[illrﬁnpera-tdre‘LTeodbsiomlI.z‘(fece P

Costantinopoli- aveva":.laf-medesimauaﬁtbi‘ita,':’c i
: 3

.-Quello:di.-;Roma.'-LegaCod‘ dé Sacraecc. 25 T



~

~—

N B

L\,g,

i I padri del noncllio di-.Calcedonia: posero'll ve- :
sscovo della antica‘enuova Roma al medésimo ox_‘dil}e :
: :in‘;tutte le cose, anche nelle ecclesiastichie: Cani28;

- Il sesto- concilio“di Cartagine proibi ai vescovi

tutti. di. prendere il titolo di prmclpe dei: vescovi,»

0.di*Vescovo SOVranQ:«:+ vt wniik im - A s
=.Quanto al titolo di vescovo universale, che i-papi

presero..pnl tardi, S. Gregorio-I.,'credendo ‘che

i-suoi successori non se ne sarebbero maifregiati,
scrisse queste notevoli.parole: «Nessuno de’miei

»:predecessori ha consentito ‘di:prendere; 'questo :
»+nome profano, imperocché. quando un patriarca
». si-d4 il nome di universale, il titolo di patriarca -
». ne soﬁ‘re discredito,-: Lungi. dunque-: dal:scri- -
c~stiano ilzdesiderio di:darsi q;ptitolo che’lo—di- ]

‘q scredita fra i’suoi fratelh!ﬂ» pAvTA Hak e

«u:Le parole di S. Gregorio sono dxrette al'suo’ col--.,. :

-lega di Costanunopoll‘*che pretendevax alhprlni‘ato &
-nélla chiesa:II:;papa Pélagio IT: chiama 610vann1, ve- ' i
_scova di Gostan‘mopoh,che aspiravaal: po_nuﬁca-to an
. massimo, empio, e profano <« Non vi curate;egli:dice
ig.del-titolo di universale; che Giovanni usurpd:il-
.« legalmente: che nessuno dei: patriarchiprenda

t¢.questo.nome profano:-imperocché, quale:isven-
;< tura non"dovremd-aspettarci, se fra - preti’soi

.égono tali elementi? Sj‘avvererebbe quello che:

¢ (Pelagio 11 lett, 13) »:5+% :
.+ Quésteauloritd, e: ne avréi cento altre’di’ ugual'
i valore, non: provano esse. con chlarezza‘pari 'allo

- ; E.daltra parte, chi non'sa-come dall’anno 225, in’
+in‘cui-si tenne.il secondo ecumenico™dis Costanu—-'v oo

, upl‘lmf rgoncilii generali;’ mon'vi furono presentl cha 1

g : imperator:,ﬂsehza prevenire, o’qaalche*volta’ con:*

| k x._... 17» . :
g stato predetlo. —-E ilre: dei”ﬂgli dell"orgogho. e

3 - -\-1
o) 'w,\)‘ﬂ\,‘,‘l‘ik.v" e i

:splendore de] sole'a mezzogiorno; che i pnmi ve- Bl
_scovi:di Roma non sono’stati-che’molto tardi rico-: - -
,nosciuti per:vescovi universali*e'capi-della *-’_cluesa?

SR

.cui:sitenne il. primo’ conocilio'di Nicea; .fino al 580
nopohmsopra 1109 vescovi che assisterono ai‘sei-

+49¢ “Vescovi - occldentalxym&mb’&ﬂ‘fr‘« ebed Buy
.7:Chi*non.sa‘che i ‘conéili’ efano convocatv.’

-cfagh

yascovo di- ROma?’;-‘Ché"‘OS'fO‘ '

P

X covo di Gor(iov_ﬁg;%siedé il pr;i\n&? 001}01110“(11
.Nicea e ne rédigd i tanoni? Lo ste’i}

‘di-poi:il concilio di- Sardlca,'escrudeh’doné ilegati

‘.'_di Giulio vescovo di Roma’: non”insisto" di’ pid, O

-venerabili«fratelli, e: ivengo.a- parlare “del *gr"nde sz,

' argomento,tchenponeto mnanzn; per istﬁbllire 1 A

primato delvescovo di' Romast Masslhitaiie ¢
.. Per la pietra, sulla qualé la Santa Gh ) !abbri-

; i3t
cata, voi-intendete Piefro.-Se’ f0836" vero, la- dx-

sputa. sarebbe terminata: mai nostri’ antenatl,
; 23
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s - i

._certamente ; $apevano. qualche cosa; non:larpen-
savano come noi.. . ; R e B T
8. .@irillo, nel-suo quarloqhbro sulla"l‘mmta
dncev,c Io credo che per la:pielra; -bisogna-intendere
_1a incrollabile fede dell’apostolo »..S..Ilario,! ve-
.scovo:-di . Poitiers,.nel suo -secondo libro:-sulla
«Trimitd - dice - ‘« La ipietra. (pétra); é la--beata~ed

.unica pietra della fede-confessata.: per :booca 'di -

28« Pietro: ed &, dice-nel sesto libro. della: Trinita,

.8u,questa:pietra della confessione, che la:chiesa ié

:edificata. - «Dio, -dice S: Girolamo] nel:6° librp: di
¢S. :Matteo, ha fondato la sua chiesa:su’questa
‘pistra ed & su questa pietra che 1'apostolo-Piétro
; & .stato nominato.» Dopo lui, 8. Grisostomo 'dice,
_nella sua 83 omelia sopra.S. Matteo ».-Su-questa
-pietra edificherd la mia chnesa, ciod sulla-fede-del-
:1a confessione: or qual era la confessione dell’apo—
#8t0lo ? Eccol jm Tuset il Cristo, ¢ figlio'di-Dio vivenis:»

,vv;-‘Ambrogiovn»santo arcivescovordisMilano;ynel - -
“secondo- capitolo: agli: Efesi, S.-Basilio di:Seléu-
-cia, ed i.padri.del Concilio: di Calcedonia“ mse- :

gnano.esattamente:1a medesima ‘cosa.

Di tutti i dottori della antichita cristiana; S.Ago- -

.stino., é .quello, che: opeupa -uno -dei: primicposti

nella Chiesay:per la: scienza e santitd.:Ascoltate

dunque ¢id ch’egli‘scrive nel:suo secondo-trattato

Vgl \tul haai conlessato, m'edtﬁche}d {a mza chwsa, im-

e “*Quello’ che'S? A;Bstino pensava’ sopra

siilla” pnma 16ttera’ dn S Giovanﬁl &Che cosa'vo-

gliono. dlre le' parole €. Io adzﬁbherd la mia ahzesa g L

“su questa pzetra? ‘Su! ‘que’sta fede;su quello che CIE
“detto:’ Tu'sel'il Cnsto,il figlio“di Dio ‘vwente. ;
»%'sNel $uo 1240 trattatd'soprd S. 'Giovanni trovxamo‘
‘questa sngniﬁcantxssxma frase:c. SoPra questa pzetra :

parocohé Cristo era la pwtfa.

RS 1 & gran Vescovo credbva.tauto poco che la chxesa
‘hfosse fabbricata'su S‘*Pletro; bhe diceva ‘W'sof’ fe--" 4
- Sdeli nelsuo43 sermone, «'Tu sei Pzetro e su q_uesta e
vpietra-che tushai confessatoy su’ questa pietra, fohe < ' 4
$tu’ hai*canoseifito: di‘éeﬁdd“”" u s‘e'i"&ﬁsto, ?lzﬁ- 12hg
- gllo d1 Dio vivente\—wadzﬁchord ‘la‘mza'chze.fa so-fi A
Spraing. ktesso,“cha ‘sond il figlio”dl <Dm vwente m‘l i

~edzﬁcherdsu ME, ! E NON: ME‘SU- 'rz. R EECREAE: :
_ questo ce-

lebre passo;’ ‘erd-la’ opinione di‘tnfta la cristianita
»«’del ‘§u0- tempo.“Dunque‘rrassumendo stablhsco ;
2443 1°'Che’ Gesi* ha*dato ag!i apostoli"ll mede- ;

'”2" Cha glr apdstbl!*‘nonsh no i ¢
‘sciuto m’S zPietro*ivaicario"di*Ged‘li(.risto e il'




._ R

: .&°Che_i. concllu del quattro primis ecoli,l,
o :mentrq rwono«cevano ’alto posto, che il vescovo- :

.dji .Roma .occupava nella Chiesa, appunto per ca-

'glone di Roma, non gli hanno accordato che una,
preminenza d’onore, mai un potere; né una gnurls- :

dlzlone, et £ ik - Fur a1
. B° Che i S8, Padrl nel famoso passo « Tu ser
Pwtro e sopra questa pietra edzﬁcherd la.mia chiesa,» «
pon.hanno mai inteso .che la Chiesa fosse-edi-
ficata su Pietro (super Petrum), ma sulla pietra’
(super..petram), ciod sulla.confessione. della foede
dell’apostolo.,, - AR
Concluderb vxttorlosamente con la stona, con, la'

, raglone, con la logica, col buon -senso e con 1a.cos-

. cienza cristiana, che Gesi Cristo non ha conferitoal-

cuna supremazia a S. Pxelro,echexvescovx di Roma :

non sono divenuti.sovrani della Chiesa, se non che.
_confiscando ad uno ad uno tutti i diritti dell’epi-
scopato. (Voci: Taacza lo schczato protes_tqr_ztg,‘ taccial)

.+, Jo.-sono uno stacclato protestante l... NO,.,.mnlle
volte no! . sl : i

.La storia non é né& cattohca, né angllcana, né
calvinista, nd luterana, né armena, né greea;s sci-
smatica, né oltramontana; ella é quello che &, ciod
qualche cosa di; piu forte di tuttele. confessmnl di
fede dei canoni. dei concilii;ecumenici.. - o2

3e

Ay
Caé <

ot 21'...
Scrivete ‘in’ falso Contro di’ lei} %o lo ardxte' ma
non*potete distruggerla,‘come"nn mattone g
tolto ‘dal” Colosseo non lo farebbe cadere. 'Se ho :

détto” qualche cosa"thé la stona dimostri’ m con-
trario; mi si faccia conoscere con’ ‘la-storia,’®’ senza

esilare-un momento, fard onorevole ammenda? ma
siaté-pazienti-e'vedrete che non'ho'detto tutto cio :
cherio svoleva e dovéva: quando‘anche’il rogO' ‘mi”
attendesse sulla piazzd-diS: Pxetro, io non"’debbo"
tacere e mi & obbligd* continuare; ™ : t435 L &

::Monsignor- Dupanloup, nelle sue celebn Osser-

' .vazioni su questo -concilio=del. Naticano, ha detto

.- con ragione;. che sé noi dichiariamo Pio'IX in- '

fallibile," siamo per': ‘necessaria*e naturale logica i

obbligati~a‘ritenere infallibilitutti istoi anteces-
-sori:*Or:bene!’ Venerablll fratelli, ecco ‘la‘ stona '
.che. alzd”la" sua~voce’ autorevole,‘fper assicurarvx o
.che alcuni ‘papi-hanno errato' avete un bel* pro-
‘téstare, - un negare,: -jo'vi-dird con-quella: foominn

--Papa Vmore (192) approvb il montanlsmofvggl _' ]

lo condannd. o S
-~Mdrcelling - (296 303) fui idolatra, entrb el te _

plo di Vesta e:offfi’ inc’ensi*‘allfdeaf*Vox du'ete fu-

un“atto di’ debolezzd:*ma’ o' nspondero ‘un Vi-

_ cario dl Gest‘l Crnsto ‘muore ma non dmene apo- PG
AR A _:‘,.,‘; '5"3; L e x:',\r(-\""' T ' r

-stata. -
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Liberio (358) consenti alla condanna?dii.Agatg‘.g.. i
sio: e;fece professione di Arianismo,-per. esser’ Ti=:
chiamato dallesilio e-reintegrato nel suo:seggio-,;ﬂ ;

_Onorio : (628). aderi.al monotelismo: . il padre:;
Gratry lo ha alla evidenza. dimostrato:: - xe.cui’
Gregorio I (578-90) chiama anticristo colui, che
prende: il nome. di Vescovo universale, e.al contraé‘;
rio- Bonifazio III, (607-8) si:fa. conferire:- qu'es'to:=
titglo -dal parricida imperatore Foca..:. =
Pasquale II. (1088-1099) ed Eugenio:IIL (1148~:
1153) .autorizzano il duello: Giulio: Il (1509) e -
PiQ.:}IY._-,(wGO) Jo proibiscono. . - ’ e s
.Eugenio IV, (1431-39) approva. il Concilio:di Ba~:
silea ¢ 1a_restituzione..del calice alle chiése: i
Boemia: Pig II.. (1658) reyoca la concessiones . ..
_Adriano 1L (867-872) dichiara. valido.dl matri=-
moniog civile, Pio VIL. (1800-23) lo condanna. . Si¢s
sto.y. (1585-1590) pubblica.una.edizione della Bib=:
bia e-ne ‘»racggxpa_nda',la.;lettura -con.una Bolla.::
Pig VIL. ne,condanna la;lettura. , - ° oo
suiti, permesso da Paolo III: Pio VIL lo ristabilisce.. -
Ma. perché cercare, dele prove cost remote.? ll‘}__

nostro .santo_padre Pio IX, qui presente,. nellai;; - a

sua . bolla che di le.norme per il concilio, nek-

caso in_cui egli morisse, mentre & aperto, noncha=

: ’rev.o‘catd tutto ,quelioé‘éhg‘:;im&aaéham"gféli}:éafp,bhé, _
- contrario,ranche: quando +provenisse-da decisiomiik
‘ de'sstio i predécessorilyE .cortaments §6 Pio:IX ha.

- -',.‘N-am;»terminenei-&piﬁ;%_;\tane'rabil.ixra,t'elli;“»se.ﬁp‘éiﬁf -
 nessi-davanti-ai:vostricocchi18 ‘contradizioni-dej®

_ forzatamente, o che voi proviate cid che-"_é},_}j‘i‘]i:?z
- possibile; che, i papiinon-si(soiio contradettisiof- -

- daliA870:3 Avrete voidtanto ;ardimento 312 R
R ‘»I‘s‘spop61i‘-‘vpa‘séérﬁnno.‘éixidiﬁéren'ﬁl :forse:accanto

Clemente XIV (1700-21) abolisce 1'Ordine de{ Ge~3: ;

parlatovex cathedrds: nom:é quando:dal; fondosdel ™ .
suo ‘sepolcro : impone Jasuesvolontd sab-sowrant®.
dalla:Chiesaiaaseis’ Dty abis ~

285 T £

papi-neiloro insegriame:itiaista,_;voiidunqueiproéla‘:’."e' %
mate:lainfallibilitd del<papaiattuale; bisogmerd < .-

pure. chexuwhia‘riatercwustsﬁiriw-sa"n‘taf-iw@ha_fﬂ;3; il
velatoxohe 1a:infallibilitd papale.non: Adataiehed.

P

1

a-.*questi’oni“teolog'ich'ei:‘dellb‘—‘qiﬁxli»‘ﬁon=»iﬂtendéﬁ_bt§ g
e:-¢non::sentono: 1a importanza: : -m“au:per‘*»duaﬁro‘i
sieno- indifferenti® ai:principii;nonilo sonofpuntes Y
pei-fattii; Ora ‘mon v illudetd!. se- decretate il .
'dog»mﬂ'fi?delldib-infallihilita . papale if;bfotesﬁtaﬁiliﬁ,ﬁ' ;
noé'triff%’v?ve)‘sai'l,"-'ixibméf:ﬁino’iEﬁllﬁiﬁl‘ecciafifiﬁtd"*

pitt :ardi-t’i;fin5"(1ifﬁiitd‘chefiﬁ"an‘tii§_}bomi‘a-idi.-?_nb'l*‘eﬁ‘

ini-loro: favore;-1a: storia, ‘mentranoitnomn -avremo;y”

. contro loro; che le-nostre negative. Che- cosandis £

remo loro-quandd farainno marciare davantialpuf<®
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_blico: ' vescpv[ dl :Rama-.daLuca a'sua’ santlt.’a 48
PiQ;NOﬂO? S Lt AT B TR L
.Ah!.se tuttl fossero stati.eome Pio IX;-noi tnon- Fes
feremmo su tutta la linea; ma ohimé! non & cosi..é'f'»,_
Grida: silenzio, silenzio /.basta, basta !: 5.5 -

Non:gridate, Monsignori! Temere la storia’é?¥ '
darsi - per vinti: e d’altronde, :se-faceste :passare;.:
sopra di.lei le acque del Tevere, non:ne cancels '
lereste - una. pagina. Lasciatemi parlare:e :sard- "

breve, per quanto il comporta.questo,éimporta'nte ¢

SUDIBLO, 7 mvov 22 15 4w St kB ot 0 i Caclesdin
1), papa. Vigilio (838) comprd il papato da Beh-. g

sario, luogotenente dell’imperatore. Giustiniano: v
é vero che, rompendo la promessa, pagd nulla.: i

B egli canonico, questo mezzo di cingere la tiara? ¢
Il _secondo Concilio di Calcedonia 1'aveva formal--+
mente condannato. In uno dei suoi canoni si legge =

« che il vescovo., il quale otliene il"-vescovatd"'
per.dapari;:lo.perda; e sia degradato.».:# Fiid'ns
I1. papa.Eugenio IV, (1148) imitd ,_Viglho. San,:‘.
Bernardo, fulgida stella del suo secolo, rimpro- -
verd.il papa dicendogli: « Potresti indicarmi alcuno -
in questa gran cittd di Roma, che ti abbia rice-*:
vuto. per papa, senza che. abhxa ricevuto.oro -od -

argento? Do ; W3 T el e S e S SR

-Un papa, Venerabili fratelll, che  erige .banco:"

‘ché iola renda,pii.grave. Stefano XI.. fece: dlssep
 tagliategli le dita,.con le quali dava'la hen’ediziox{d,’""- ot

1o, fece gettare.nel Tevere, e:10, dmhiarb spergmro gk R

. metter delle cose: Romano successore di Stefano-‘ :
8 dopg,lm, Giovanni;iX;: rlalnl;tarono la. memona

Conoscete pur troppo la storia di: Formoso"’per

pelhreaqll suo.corpo,-vestirlo di;abiti,pontificaliyie"

e 1llegltt1mo. Egli poi:fu;dals popolo simprigionato;” a, ]
ayvelenato. e strangolato :-ma-vedete il giusto riz+ *

di Formoso.t e M&‘z@ﬁ& L %«? w Ty ;

pato e gll annah del Baromo;(anno 897) oy £

-Vi.sono dei fatti che vorremmo cancellare, per
I’.onore della santa Sede; ma quando si tratta di-»
definire un domma, che pud provocare un. gran
scisma jn mezzo di noi, I'amore che Jportiamoralla’ B
nostra:venerabile madre Chiesa: cattolica;: aposto'
lica e romana, ¢ impone3silenzios=‘Aggiungo®: =

.1}, dotto Cardinale Baronio,parlando:della corte = *
papale, dice (prestate attenzione Venerabili fratelli;:t -
a ,queste parole) <Qual era in quel tempo la faccia™’




.‘/-;

e g

i delh Chiesa romana, "g"come: obbrobriosa“"non do-"

* mitiglido a Roma che onmpossenti cortignane? fidsa ™
erano quelle che davano, permutavano, togllevano
" veseovati, e orribik:cosa a credersi;’iloro amanﬂ,

i -falsk papi,venivan posti Bul tFono. dx' éah" Pxetno -

(Baroxic: Anng. 912). 5 < e R LR
“Ayueli eraro: falsi papi,>non ven, i rephca
sta%pdne S ina in'tal caso; Venerahnli tratelli 88" per

' cinijuantaanii la-sede ‘di ‘Roina ‘Tion- §"stata oc-"":
cuphiache da‘antipapi come-froverete vor 1k ﬂlo“

detls sutcessione ‘pontiﬁcalé?"",“”“ eich

ita-¢hiesa ha ella potuto fdre a-meno: per ur 8e-"
colo e ‘mezzo del suo capo, e trovarsi® acefala?' :
Vedete! Lamaggior parte di-questi anupapl ﬁgurano =
- nelBalbero: génealogico’ dél-papato; e certamente'
bisognava bene che fossero tali; quali il Baronio: 17
dipinge, perché Genebrardo, il grande adulatore‘x 5
dei :papi, abbia' ‘osato “dire~ nelle-sue- cronache
»'(anno '901)# ¢ Qudsto s6colo.s svéiiturato, 1mperoc- -
ch&per-480:anni- circa; i papi sono’ ‘del tutto décas’
duti dalle virti dei loro antecessori essen’do pxut-

tosto ‘apostatici;: che-apostolici.”s -

- Capisco come- Villustre-Baronio abbia- dovuto,
narrando ’ questi fatti dei vescovi di’ Roma, senv
tirsi“arrossire-il’ volto. Parlando di ‘Giovanni XI5 |
(931), bastardo di' papaSergio e di Marozia, quegli® .3

. Chiasaneiodsta;romany, hmdovulo, vilmente esser:s " v
calpostata:daqun tal-mostroiGloxanni-Xily(04@) > A
- elofto; papRaA8-ammiqper indlyenzadii CORtigiangys . -
nonjera puRk; maghiodek:snesenteeassoreaszy
+ 7 sDeploro3- ‘Venerabili:r fratellhy-diiagitare. tantac -
- lajdumaymi=tageiors di\yMpasandno,:Ww padrexer:

" .s-Aleuni asseriscono che questogoncilio non fossesz

" gicamente. conseguenti,! bisognantemeraepent: ilkowt
- gale;lamominardi Mnrtinm%ﬁ&iﬂ)» Chiéosaav=":"
* verrdaHeradelln; suoceasmnenpapale‘wotnezemc

scnxeya.«,qgeste‘pafrole;neh,upi#nnaﬂdo qunr, m,:»as

ampntes di; Lucrezig;itrasyolo, ,suaﬁmvanm»}gxnﬂ'
(13“%ﬂlﬁf110EavabLimmontahwdeuwnim,aqe,m A
dgposto.dalsantovoncilie ecumenicailiCostanzaicy . -

che;snnteanailiprparticolareioipiac pute somart
se; gli w:ricusate;togniiautb it n"bat.,,esﬁéwé 16411

trovarnﬁml bandolo? VR WS Tyt e i D SR BEE #y s 7 MR
Non (parlo.degli, scismi ch® hanno:disonoratoilas
chjesa. In codestisventuratigiornigla.sede-diiRoma}
era; occupata:da.due,.e «qualche:volta.da tre coms:
petitori:.quale di questiiermil (vero: papa P ufr 5%
Riassumendomi-dicogspwoi tlecne‘l.atedadnfaﬂ‘bi-,

% lith delbattualevescovodnﬁnma;v: abbisognerasta-

bilire; la. rlnralhblhta dihtmttini precedentissenzas. -
escluderne .alcuno:-ma lospotrete:voi,: quando laiz -
storia & 13, che stabilisce: :condchuarezza eguake?' O




anrloro_
& msegnamenn? Lo “potrete voi} sostenendo che‘”
del papi avari, incestuosi, Omlcldl, slmomacl sono ;
stati’ vicari di Gesi Cristo? Oh!- Venerablli fratelli’ :
sostenere - tale :enormita, sarebbe’ tradxre Cnsto"
peggio di'Giuda: sarebbe’ gettargli ‘del rango nel
volto: (Gnda Giydalpulpitol. zztto, sﬂenzzo Peretwol)'
~Venerabili fratellx, voi gndate ‘ma non sarebbe
cos4 pit dignitosa pesare le'mie raglom e'le mle :
prove sulla bilancia del santuario? Credeteml, la)_., :
stotia’ non si Tifa: ‘ella’d 13’ 1o'sara in ‘eteriio per -
protestare energicamente 'contro il domma della
infallibilitd papale. Voi lo placlamerete all’unanl-» %
mitd, ma meno un-voto, il ‘mio! QR L
—~I'veri fedeh, Monsu;norl, hanno gll occhi su' noi,
attendono ‘da - noi- il rimedio’ agli nnumerevoll
mali che disonorano la Chiesa: gl’mganneremo~
-nelle: loro ‘speranze? Qual non sarebbe innanz
Dio-la‘inostra:responsabilita; se ‘cilaséiassimo’ fug-
gire :questa solenne" occasione ‘che Dio 01 ha dat,""",'.
per render salda la vera fede? . - Wi
-Afferriamola, fratelli; armiamoci di" un’ santo
* coraggio; facciamo un violento e generoso sforzo,
torniamo agl’ insegnamenti apostolici: 1mperoc-
chd ,fuori di questi, non abbiamo che errorl,
. 1enebre é false tradizioni. = - ,

' _per eccellenza 1c,he ml qonvien faire per,essere'_;
:salvato?» Cu) deciso, .noi: avrenp.posta la: base"
.della nostra dom:pa Cuyiins oo bas st c it
.iFermi,.ed immoblllg,RUa«rpcclavstqbu .6, ngrol-
,‘,lablle della Santa Scrwura, dlvinmﬂnteinspiraw‘
;ﬂaucxos1 andremo mnanzi.aléseoolo,h comq,l’ap_

:vorgemo saper altro che G Gnsto,,e Gesu Cristo
. croclﬂsggaloé qonqmsteremwggnﬂl wggedlcazmno

della chzesal) S o mﬂ_,, L ,

Le vostre grida, Monsngnori non,mi spaventano. :
se 1l mio.dire & caldo, la testa & fredda:.jo non-
o sono né di Lutero né di Calvmo, .né di Paolo, né.
dl Apollo, ma (i Cristo. e—(Nuova gridg,: Auatema, ;
Anatema all’apostata I) st SoALie Se !

Anatema! Monsignori; Anatema !,:(OLgapete bene g
che non protestate contro di me, ma. contro.i. sanu N
apostoll, sotto la cui protezione vorrei che questo '
. ‘concilio ponesse la Chiesa. Ah!se copem dei loro




(l{,doo ;
 hgidarii; “tiscisseros datle'loro’ tbﬂib
~rotessi-un linguaggio differente: dél ‘mid’
"“Ghe ‘cosa- direste ‘loro, quando cm 'loro , :
’vi¢dwessero~che il pa ato' ha‘dev1ato dal‘"Van elo Sern n g L AN R
el L111;lio di“Dio, chpe “pssi; ‘con %anto coragjl g v : s numer_o dl}tahanl, Ame-
hanno predlcato e confermato ol loro genei‘ $0 ",
Sangue? AFdireste-dir'Tor "“Noi preferlamo 31 V0 SR s e -e

T”i)htlereb

S

+stri insegnamenti- quelli"dhl nostri papi, dei“no _ ; '81090 ora.tore, g]&\ y,\msero fraternamente
“stri'Bellarmino, & Igniazio' 0 ‘Loiola 2 No; nb‘“nﬁlle : Zv . la-mano; e gli. mgstmrono esser concord1
i “yilte nd, a'meno'che non dbbiate chiuse'le orecclne e | nel 'suo modo di pensares: ¥« ey
R 9456t non- udire; gli-octhl bertiatl: per non"ve dére, i W +-Questo - discorso mel secolo XVI avrebbe
Lo el intelligenza ottusa per non ‘intendere. /7" ‘ procura},o" AL coragglosb e86ovo lasi glorla
o e, “HARY 86 colui ‘che regna nei cieli vuole aggravaTe : b ~di morire snl rogo nel 86 col 0"'é.ttu alef’.ﬁfd'f'

“lgw noi lasuamano, 'siccomefece suFaraone,nonha"' ,«?’Voca 10 sdegno di: PlO IX e dl tuttl coloro
bxsogno di’ permettere ai‘soldati di Ganbaldx di, ’. “che voghono abusare della. i nora.nEa dell
“.geacciarci dallacittd’ eterna, non ha chelasclar fare i Sl P hi l C g ot
di Pio IX un Dio, com abbiamo fatio el Beata' g pop overi ciechi! «"Cadranuo nella.

. : : fossa” ‘oh’ eglino . stessi hanno fatta s

‘Vergine una‘'dea. * ; A
”lermatevi fermatevi”Venerabih rratelli sul pen- '5.'.3’?"0.."“ 15' e

.":“""{ixo -6dioso e"rldicolo, su’ ¢ui Vi’ siete posti Sal-:
"' dypte"la’ Chiesa: dal naufraglo che la’ minacéla, do- *
mandando alle sole sante ‘scritture la regdla it
“fede, che ddbbiamo credere e prdfessare. Ho dettop ; e
"Dlo mi aiuul 09, Wb 316 g

w2




